
«PET e Posta – 

un binomio 

di successo.»
ROLF JANS, Postino

PETFLASH
LA RIVISTA DI PET-RECYCLING SCHWEIZ

N
° 

73
 A

G
O

ST
O

 2
02

0

INIZIATIVA

Servono nuovi
punti di raccolta
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Il sistema a ciclo chiuso

di PET-Recycling Schweiz si

è fatto un nome in Europa
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Care lettrici e 

cari lettori 

Mille grazie. Da ben 30 anni 

siete campioni mondiali 

nella raccolta delle bottiglie 

per bevande in PET. Ciò 

viene attestato anche da studi 

recenti, di cui riferiamo in 

questo numero della rivista. 

In questi anni abbiamo 

raggiunto insieme traguardi 

ambiziosi – ed è un’immensa 

gioia per me e il mio team. 

Ma vogliamo puntare anco-

ra più in alto, con ancora più 

punti di raccolta e ancora 

più idee.

La nostra iniziativa vi invita 

a colmare eventuali lacune 

nella nostra rete di raccolta. 

In collaborazione con la 

Posta, in futuro ritireremo le 

bottiglie per bevande in PET 

vuote anche direttamente 

a casa vostra.

Cordialmente
Jean-Claude Würmli
Direttore di PET-Recycling Schweiz

EDITORIALE

Cannucce di plastica? No, di pasta!14
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STAM_PET

Acquistare da Miacar è, in un certo 
senso, un piccolo salto nel passato 
quando nel quartiere arrivava il fur-
gone di Gottlieb Duttweiler. Oggi, le 
consegne degli ordini fatti tramite la 
relativa app o su Internet vengono 
effettuate in maniera ecocompatibile  
attraverso mezzi elettrici. L’assorti-
mento dei prodotti, anche regionali, 
è ampio e, con una quantità minima 
d’ordine di CHF 25, gli acquisti sono 
vantaggiosi anche per famiglie picco-
le. La merce ordinata viene consegnata 

Consegna e 
contemporaneo ritiro

PETflash: Signor Weber, nel 2022 sarà  

inaugurato un nuovo impianto di  

cernita del PET. Quali aspetti saran-

no vagliati nella scelta del progetto? 

Stefan Weber: In una simile decisione  

rientrano svariati criteri. I progetti 

presentati devono convincerci soprat-

tutto per la loro ubicazione, sotto l’a-

spetto sostenibile a livello economico e 

in relazione ai fornitori di know-how 

coinvolti. Inoltre deve sussistere la 

possibilità di rappresentare visiva-

mente i flussi logistici su rotaia – una 
possibilità offerta da un ridotto numero  
di progetti vagliati.

Perché serve un impianto supple-

mentare? Il nuovo impianto sosti-

tuirà un esistente centro di cernita 

che ha terminato il suo ciclo di vita e 

la cui modernizzazione, nella sua at-

tuale sede, non avrebbe avuto alcun 

senso per diverse ragioni. Una cerni-

ta di tutte le quantità di PET raccolte 

in Svizzera sarebbe sostanzialmente 

possibile attraverso un unico impianto 

ma sconsigliabile sulla base di ragiona-

menti incentrati sui rischi e sull’aspet-

to logistico. 

Quali saranno i compiti specifici del 
nuovo impianto di cernita? Il compito 

principale sarà la cernita delle bottiglie 

per bevande in PET raccolte, al fine di 
soddisfare i più elevati requisiti per la 

successiva produzione di PET riciclato 

idoneo all’uso alimentare. L’impianto 

offrirà inoltre la possibilità di suddivi-
dere frazioni miste di materia sintetica 

per fornire materie prime anche in re-

lazione ad altre materie plastiche per 

la chiusura dei relativi cicli. (el)

A TU PER TU

Stefan Weber
Responsabile finanze/logistica, 

PET-Recycling Schweiz

gratuitamente e puntualmente a casa. 
Nell’area nord di Berna, tutto ciò è già 
realtà – e presto seguiranno ulteriori 
regioni. Dopo un relativo test, Miacar 
compirà un ulteriore passo in colla-
borazione con PET-Recycling Schweiz 
ritirando, alla consegna della merce 
ordinata, bottiglie per bevande in PET 
e bottiglie di plastica vuote. Il sistema 
a ciclo chiuso funziona – e avrebbe en-
tusiasmato anche «Dutti». (el)
miacar.ch

Lo stampo verde dell’estate

Una tartare di avocado e pomo-
dori – impiattata magistralmen-
te? Niente di più facile. Grazie 
a una bottiglia per bevande in 
PET.
La tartare di avocado e pomodo-
ri è il piatto estivo perfetto – da 
preparare in mille modi. Qui pre-
sentiamo una ricetta di lecker.de 
da noi adattata. Per quattro per-
sone utilizziamo quattro pomo-
dori medio-grandi, li peliamo e 
togliamo i semi e il picciolo verde; 
quindi sbucciamo due avocado e 
tagliamo tutto a dadini. Versia-
mo i pomodori e l’avocado in due 
zuppiere separate, aggiungiamo 
succo di lime, sale, pepe e un piz-
zico di pepe di Caienna. Uniamo 
e mescoliamo il tutto impiattando-
lo utilizzando uno stampo tondo. 
Ma chi ce l’ha in casa? La bottiglia 
dell’acqua minerale ci viene in soc-
corso. La perforiamo nel punto più 

largo utilizzando una forbice a punta 
e tagliamo un anello alto 5 cm. Lo la-
viamo, asciughiamo e lo appoggiamo 
sul piatto vuoto. Quindi lo riempiamo 
delicatamente con i dadini di avocado 
e di pomodoro. Il piatto è pronto. (el)
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APPROFONDIMENTO

La posta in bottiglia 

che non finisce mai in mare
PET-Recycling Schweiz e la Posta 
uniscono le proprie forze, con l’o-
biettivo di far riconfluire nel ciclo 
chiuso del riciclaggio una quantità 
ancora maggiore di bottiglie per 
bevande in PET e di incrementa-
re ulteriormente la quota di resi 
che oggi ammonta all’82%. Dal 
1° settembre 2020, nel loro giro di 
consegna della posta, le postine 
e i postini ritireranno le bottiglie 
per bevande in PET vuote in tutta 
la Svizzera. Durante la fase pilota, 
PETflash ha accompagnato Rolf 
Jans sul Lago dei Quattro Cantoni.

All’epoca, Robinson Crusoe e altri 
naufraghi su isole sperdute inserivano 
le loro missive in bottiglie di vetro che 
gettavano in mare sperando che qual-
cuno le leggesse e li venisse a salvare. 
Oggi sarebbe meglio se nessuna bot-
tiglia finisse in mare ma venisse piut-
tosto riciclata a regola d’arte. A tal 
fine, PET-Recycling Schweiz e la Posta 
offrono un nuovo servizio di ritiro – in-
novativo e utile. «Sebbene vantiamo  
già un’elevata quota di riciclaggio 
dell’82% vogliamo far riconfluire nel 
ciclo chiuso del PET anche il rimanen-
te 18%» spiega Anastazija De Carlo, 
Responsabile progettuale marketing 
presso PET-Recycling Schweiz. «Una 
misura concreta in tal senso è costitu-
ita dalla collaborazione con la Posta a 
partire dal 1° settembre.»

L’inizio di un nuovo giorno

Al mattino presto, nel centro di smi-
stamento della Posta a Kriens, al pri-
mo sguardo nessun indizio rivela il 
nuovo compito del Responsabile di 
team Rolf Jans e dei suoi 13 postini e 
postine. Come d’abitudine a tale ora 

svolgono il proprio lavoro prima di an-
dare a consegnare la posta – e anche 
Rolf vi partecipa. «Prima smistiamo 
la posta e la assegniamo alle singole 
aree.» Rolf Jans lavora alla Posta da 
ben 35 anni – e conosce la propria 
area di consegna come le sue tasche: 
«Non potrei immaginarmi un posto di 
lavoro migliore – e adoro vivere qua» 
afferma raggiante prima di indossare 
il suo scintillante casco giallo e inizia-
re la giornata lavorativa in sella al suo 
scooter elettrico. 

Pronto al ritiro

Nel suo giro in direzione di Horw e 
Kastanienbaum, Rolf Jans consegna 
non solo la corrispondenza ma anche 
pacchi – «in base alla relativa area di 
consegna». Il suo mezzo di trasporto 
e il rimorchio sono pieni. Rolf sorride 
quando, già solo dopo dieci minuti, di 
fianco alla cassetta delle lettere di una 
cliente di lunga data scorge un sacco 
di raccolta da 45 litri pieno di bottiglie 
per bevande in PET vuote. «Eravamo 
una delle cinque regioni in Svizzera 
che, l’anno scorso, hanno partecipato 
a un progetto pilota lanciato dalla Po-
sta e da PET-Recycling Schweiz. Dal 1° 
settembre, questo nuovo servizio sarà 
esteso a tutta la Svizzera.» L’obiettivo 
è che tutti abbiano la possibilità di la-
sciare comodamente davanti alla pro-
pria porta di casa i sacchi contenenti 
bottiglie per bevande in PET vuote da 
riciclare. Come evidenzia Anastazija 
De Carlo di PET-Recycling Schweiz si 
pensi, ad esempio, ai single che, a 
causa del lavoro, hanno poco tempo 
per fare la spesa e quindi riconsegna-
re il PET oppure a persone anziane 
che fanno fatica a uscire di casa. Un 
quadro che rispecchia l’esperienza 

Testo di Eric Langner   Foto di Sven Germann

maturata da Rolf Jans. Contrariamen-
te alla riconsegna gratuita delle botti-
glie per bevande in PET presso i nego-
zi al dettaglio o nei punti di raccolta 
comunali, il ritiro da parte della Posta 
è a pagamento, spiega Rolf Jans: «Sul 
sito Web di PET-Recycling Schweiz, i 
clienti possono ordinare cinque sac-
chi al prezzo di CHF 2.95 cadauno, 
ricevendoli solitamente il giorno suc-
cessivo – naturalmente da me attra-
verso la Posta.» I sacchi pieni vanno 
collocati di fianco alla cassetta delle 
lettere e vengono ritirati dalle postine 
e dai postini nel loro giro di consegna 
della posta. «Ma non ora» afferma 
sorridendo Rolf poiché il suo mezzo 
di trasporto è ancora carico di posta 
da consegnare – «il sacco lo prendo 
su al ritorno.» 
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«Da un lato è una

nuova opportunità

commerciale,

dall’altro contribuiamo

a tutelare l’ambiente.»

ROLF JANS

Immagine sopra: Rolf Jans 
adora il luogo dove vive e 
lavora.

Immagine a fianco: Rolf 
non solo consegna la posta 
ma ritira anche i sacchi. 
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PETflash: Signora Stalder, perché la 
Posta sostiene questo nuovo servizio 

di raccolta delle bottiglie per bevande 

in PET? Anita Stalder: La Posta integra 

la propria attività principale con servizi 

aggiuntivi nell’ultimo miglio. Le nostre 

postine e i nostri postini non recapi-

tano solo corrispondenza ma ritirano, 

ad esempio, anche capsule in allumi-

nio Nespresso. Il nuovo servizio offerto 
in collaborazione con PET-Recycling 

Schweiz si addice perfettamente a 

noi. Ritirando le bottiglie per bevande 

in PET vuote nei nostri abituali giri di 

consegna della posta a bordo dei no-

stri veicoli elettrici evitiamo trasporti a 

vuoto e tuteliamo l’ambiente.

 

È stato necessario adeguare la lo-

gistica in funzione di questo nuovo 

servizio? No, poiché il ritiro avviene 

durante i nostri abituali giri di con-

segna della posta non sono necessari 

veicoli supplementari. Vanno unica-

mente formati le postine e i postini in 

tal senso. Nei loro giri quotidiani por-

tano i sacchi pieni da 45 litri adibiti alla 

raccolta del PET nei propri uffici di re-

capito, da dove vengono trasportati in 

uno dei tre centri lettere della Svizzera, 

presso i quali vengono ritirati da PET-

Recycling Schweiz.

Quali sono stati i riscontri delle vostre 

collaboratrici e dei vostri collaborato-

ri durante la fase pilota? Lo ritengono 

un utile compito quale attività aggiun-

tiva per ovviare al calo della quantità di 

lettere spedite. Per loro è importante 

che i sacchi siano di buona qualità e 

che, ad esempio, non si strappino nella 

raccolta nonché che siano richiudibili 

per evitare che si sporchino. (el)

A TU PER TU

Anita Stalder
Responsabile progettuale

sviluppo attività
Posta CH SA

Servizi aggiuntivi

Come conferma Rolf Jans, il ritiro del-
le bottiglie per bevande in PET vuote 
da parte delle postine e dei posti-
ni non è il primo servizio offerto di 
questo genere: «Ad esempio ritiria-
mo anche già le capsule Nespresso. 
Un’ottima possibilità per integrare i 
nostri giri di consegna della posta con 
attività supplementari.»

Durante il progetto pilota condotto 
l’anno scorso, Rolf ha ricevuto diversi 
riscontri dai clienti sul nuovo proget-
to. «Molti l’hanno ritenuta un’eccel-
lente idea, altri erano dispiaciuti del 

fatto che dovessimo occuparci anche 
del ritiro delle bottiglie per bevande 
in PET vuote. A me non dispiace af-
fatto – anzi, da un lato è una nuova 
opportunità commerciale, dall’altro 
contribuiamo a tutelare l’ambiente.»

Grande utilità

Ritornato, dopo alcune ore, nel cen-
tro di smistamento, Rolf Jans depone 
il materiale ritirato. «Da qui, i sacchi 
vengono trasportati nel più vicino 
centro lettere, dove vengono ritira-
ti da PET-Recycling Schweiz.» Rolf si 
rallegra del bottino odierno: «PET e 
Posta − un binomio di successo.»

Al ritorno al suo ufficio di recapito, Rolf Jans prende con sé i sacchi di raccolta pieni.

Per ordinare i sacchi di raccolta:
www.petrecycling.ch/sacco

5 sacchi (da 45 litri) a CHF 2.95 
cadauno = CHF 14.75 in totale
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   Una bagnina 

appassionata 
       e impegnata
Agli inizi, Carola Gigato trasfor-
mava manichette antincendio in 
cinture. Ora utilizza anche tende 
da campeggio rotte e paracaduti 
usati – per essere trasformati in 
zaini o nécessaire. Nessun articolo 
riutilizzabile deve finire in un im-
pianto di incenerimento dei rifiuti 
ma deve essere riciclato per rea-
lizzare prodotti utili e creare posti 
di lavoro.

In estate, Carola Gigato fa la bagnina –  
in inverno, nel suo atelier «Frischfrech»  
a Richterswil crea prodotti che vengo-
no poi realizzati in diversi laboratori 
in Svizzera. Della prima cintura che 
aveva realizzato per se stessa, utiliz-
zando una manichetta antincendio 
usata, sono nel frattempo stati pro-
dotti e venduti ca. 20'000 esemplari. 
La sua passione per il riciclaggio di 
oggetti usati è immensa. lnfatti è en-
trata a far parte del corpo dei pom-
pieri per salvare dall’incenerimento 
oggetti apparentemente inutilizzabili: 
«Non è assurdo che le manichette 

avere la possibilità di svolgere un’at-
tività utile e avere piacere nel creare 
un bel prodotto. Per questa ragione, 
i tagli e i processi di lavorazione non 
devono essere troppo complessi. Una 
borsetta originale realizzata con tute 
antincendio usate, con bordini, cer-
niere lampo e raffinati dettagli viene 
cucita in una settimana. «Una borset-
ta di questo tipo andrebbe venduta a 
ca. 900 franchi» afferma Carola Gi-
gato – «ma non è facile.» Le borsine 
da asilo per la nuova generazione di 
pompieri riscuotono invece grande 
successo. Carola stessa vende gli arti-
coli di alta qualità all’Ustermer Märt o 
a fiere ecologiche. Il ricavato lo inve-
ste in accessori necessari per la crea-
zione di nuovi oggetti – naturalmente 
di esclusiva provenienza europea. Ca-
rola ha un occhio clinico per gli og-
getti riutilizzabili: ad esempio rimuo-
ve accuratamente una cerniera lampo 
intatta di alta qualità da una tuta in 
neoprene difettosa, da riutilizzare per 
un nuovo articolo da creare.   
www.frischfre.ch

Testo di Elisabeth Moser   Foto di Sven Germann

UP!

antincendio che salvano vite vengano 
incenerite?» si domanda Carola. An-
che i paracaduti che dopo ca. 1'000 
lanci vengono buttati rinascono a 
nuova vita nel suo atelier. Il taglio dei 
paracaduti è molto impegnativo ma il 
materiale è perfetto per cucire borse 
leggere e contenitori di articoli da toi-
lette. 

Occhio clinico per oggetti 
riutilizzabili 

La progettazione e l’organizzazione 
rappresentano per Carola Gigato un 
hobby e, al contempo, un grande 
impegno a favore di persone all’inter-
no di un istituto sociale. Essi devono 

Nel suo atelier, 
gli oggetti usati 
rinascono a nuova 
vita: Carola Gigato 
al lavoro.



RICICLAGGIO

L’istituto HSR Hochschule für Te-
chnik Rapperswil ha, per la prima 
volta in assoluto, confrontato di-
versi sistemi di riciclaggio del PET 
europei sulla base di criteri unita-
ri. In tutti i fattori importanti, il si-
stema di PET-Recycling Schweiz ha 
ottenuto eccellenti risultati con-
vincendo, in particolare, in termi-
ni di qualità del materiale riciclato 
e di costi.  

In Europa sono stati introdotti diversi 
sistemi di incentivazione del riciclag-
gio del PET: la Svizzera punta sulla 
praticità e comodità nella riconsegna 
del PET nonché sulla tassa sui sacchi 
dei rifiuti. Le persone che effettuano 
la raccolta differenziata dei materiali 
riciclabili vengono ricompensate. Nu-
merosi Paesi europei puntano invece 
sul pagamento di un deposito. In un 
sistema basato sul pagamento di un 
deposito, le persone vengono, in un 
certo senso, «sanzionate» se non ri-
consegnano i propri imballaggi per 

Testo di Remo Linggi   Illustrazione di Cornelia Gann

bevande. L’istituto HSR è giunto alla 
conclusione che i due sistemi d’incen-
tivazione ottengono risultati simili.

Voti alti alle quote rilevanti

La Svizzera è leader indiscusso nel riu-
tilizzo di PET riciclato (R-PET) nel ciclo 
chiuso delle bottiglie in PET. In Svizze-
ra, la percentuale «bottle-to-bottle» è 
quasi doppia rispetto a quella in Ger-
mania che occupa il secondo posto. 
Per quanto riguarda le quote di rici-
claggio, la Svizzera occupa il secondo 
posto insieme alla Finlandia. Adottan-
do la stessa modalità di calcolo, tutti e 
tre i Paesi raggiungono una quota im-

pressionante di oltre il 90%. Poiché in 
Svizzera riconfluisce nel ciclo chiuso 
una quantità sensibilmente maggiore 
di R-PET, il sistema elvetico raggiun-
ge benefici ambientali notevolmente 
maggiori rispetto a quelli ottenuti da 
sistemi di riciclaggio europei. Anche 
riguardo alla pulizia, la Svizzera occu-
pa i primi posti nel confronto a livello 
europeo. Ciò viene testimoniato dal 
confronto dell’indice di pulizia e delle 
quantità di residui di pulizia misurati 
in diverse città europee.

Efficienza grazie alla volontarietà

Rispetto ai sistemi europei basati sul 
pagamento di un deposito, il sistema 
svizzero ha costi molto bassi. La rac-
colta, la cernita e il riciclaggio di una 
bottiglia per bevande in PET costano 
in Svizzera 2 centesimi di euro. Tutto 
ciò viene finanziato attraverso il Con-
tributo di riciclaggio anticipato che 
i consumatori pagano al momento 
dell’acquisto dei prodotti. Nei Paesi 8

Il riciclaggio 
  del PET svizzero 
 eccelle in Europa



70 % 80 % 90 % 100 %

RICICLAGGIO

europei in cui vige il sistema con de-
posito, il riciclaggio costa in media 7 
centesimi di euro. Dal punto di vista 
del rapporto costi/benefici, il sistema 
volontario elvetico è nettamente su-
periore al sistema con deposito obbli-
gatorio. 

Raccomandazione: migliorare 
ulteriormente ma senza cambiare 
sistema

Lo studio giunge alla conclusione che 
non esiste un unico impareggiabile 
sistema di riciclaggio delle bottiglie 
per bevande in PET. Il sistema di ri-
ciclaggio volontario di PET-Recycling 
Schweiz convince per quanto riguar-
da la quota di riciclaggio, l’impiego di 
R-PET e i costi. Funziona bene poiché 
si addice alla situazione in Svizzera 
e perché la popolazione elvetica ha 
una spiccata coscienza ambientale. 
La raccomandazione dell’istituto HSR 
nei confronti della Svizzera è pertan-
to quello di continuare a ottimizzare 
il proprio comprovato sistema. I ri-
cercatori sconsigliano un cambio di 
sistema. 
www.petrecycling.ch/it/alla-scoperta

Per calcolare la quota di riciclaggio servono due dati di misurazione: la  

quantità venduta e la quantità riciclata. Nell’Unione europea, il PET è con-

siderato riciclato non appena viene sottoposto a cernita. Nel calcolo della 

quota confluiscono pertanto anche tappi, anelli di serraggio, etichette, li-
quidi residui e filo metallico per balle. Adottando questa modalità di cal-
colo, la Svizzera raggiunge una quota di riciclaggio del 91%. In Svizzera, 

invece, il PET è considerato riciclato quando lascia l’impianto di riciclaggio. 

Nella quota ufficiale dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) non sono 
considerati i materiali non compatibili. Adottando questa modalità di cal-

colo più severa, la quota di riciclaggio svizzera del PET risulta più bassa 

(82%). Che si tratti del 91% o dell’82%, i benefici per l’ambiente rimangono 
gli stessi, cambia solo la modalità di calcolo. La sola quota di riciclaggio for-

nisce pertanto poche indicazioni sull’efficacia di un sistema di riciclaggio.

Differenti modalità di calcolo
Vendita Raccolta Cernita Riciclaggio
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Riciclaggio 
di materiale

Perdita di 
processo

Liquidi residui, 
etichette,
tappi

Materiali non 
compatibili e altri 
rifiuti

Dati di misurazione per 
il calcolo secondo la quota 

di «input» (altri Paesi)

Dati di misurazione per 
il calcolo secondo la quota di «output» (Svizzera)

100% 91% 82%

Adottando la stessa modalità di calcolo, la Svizzera raggiunge le stesse quote di 
riciclaggio dei Paesi con deposito obbligatorio Germania e Finlandia – e supera,  
in parte nettamente, le quote degli altri Paesi con deposito obbligatorio Norvegia, 
Svezia e Croazia.

Paesi con deposito

Paesi senza deposito
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Un nuovo studio su costi/benefici 
ridimensiona il sistema con deposito

SCIENZA

Imballaggi di alluminio

Apparecchi elettrici grandi

Certificato CO2

Vetro non riutilizzabile

PET-Recycling Schweiz oggi: 
quota di riciclaggio 83%

Materie plastiche PE+

Sistema con deposito sul PET: 
quota di riciclaggio 100%

Rapporto costi/benefici di diversi sistemi di riciclaggio

Anche a fronte di un’irrealistica quota di riciclaggio del 100% del sistema basato sul pagamento di 
un deposito, quest’ultimo è inferiore al sistema attuale nel rapporto costi/benefici. Per tale ragione, 
il passaggio a un sistema con deposito non avrebbe alcun senso.

18'690

18'460

11'500

5'080

3'520

1'070

240

Valore limite: 2'500

Durante l’intero ciclo di vita, le bottiglie per bevande in PET e le bottiglie di 
vetro riutilizzabili hanno praticamente identici impatti ambientali. A questo 
risultato è giunta l’azienda Carbotech AG che, su incarico di Swiss Recycling, 
ha analizzato l’impatto ambientale dei diversi imballaggi per bevande in ter-
mini di emissioni di CO2. L’elevata percentuale di riciclaggio delle bottiglie per 
bevande in PET e il peso ridotto rappresentano i motivi principali per cui il PET 
riesce, oggi, a tenere il passo con il vetro riutilizzabile. I consumatori possono 
orientarsi ai seguenti principi: in primo luogo, le bottiglie grandi gravano meno 
sull’ambiente rispetto a quelle piccole; secondariamente, a fronte di lunghi 
percorsi di trasporto, le bottiglie per bevande in PET sono più ecologiche. A 
fronte di percorsi brevi, le bottiglie di vetro riutilizzabili sono più indicate. (rli) 
Le schede informative dettagliate sono consultabili sul sito di Swiss Recycling al link: 
http://www.swissrecycling.ch/it/wissen/scheda-informativa/

Dal punto di vista ambientale, le bottiglie per bevande 
in PET e le bottiglie di vetro riutilizzabili sono ottimali

L’indicatore SEBI (Specific Eco Benefit 
Indicator) misura i benefici ambienta-
li generati da una misura ambientale 
per ogni franco investito. Una misura 
è considerata utile se l’indicatore SEBI 
è superiore a 2'500. Un nuovo studio 
evidenzia che, anche a fronte di un 
irrealistico scenario best case, il siste-
ma con deposito raggiunge un SEBI 
di solo 240. Ciò a causa degli elevati 
costi del sistema basato sul pagamen-
to di un deposito. Poiché le risorse 
finanziarie per la tutela ambientale 
sono limitate, la politica deve cer-
care di promuovere soltanto misure 
con un alto indicatore SEBI. Lo studio 
condotto dall’istituto Hochschule für 
Technik Rapperswil (HSR) e commis-
sionato dall’Associazione svizzera per 
gli imballaggi per bevande ecologici 
(SVUG) giunge alla conclusione che 
per il passaggio a un sistema basato 
sul pagamento di un deposito verreb-
be speso denaro che sarebbe più utile 
investire altrove in tale ambito. (rli)

Le bottiglie per bevande in PET e le bottiglie 
di vetro riutilizzabili sono i due imballaggi per 
bevande più ecologici.
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PETMEMBER

Viva l’estate!

Frutta di prima qualità 
   e alta concentrazione
Migros presenta svariate gustose bevande per l’estate: 
sciroppo di pera, prugna o rabarbaro, succo frutta rosso 
bio, succo di pompelmo rosa bio e l’immancabile tè 
freddo al gusto di melagrana e guaranà. Quota di R-PET 
in tutte le bottiglie: 35%. 
migros.ch

Limone e cetriolo: 
  freschezza assicurata
Lo sciroppo ZERO a base di limone 
e cetriolo non contiene zuccheri 
aggiunti ma dolcificanti. Il 30% 
di succo di limone concentrato e 
il naturale gusto di cetriolo sono 
perfetti per affrontare giornate 
torride – e, grazie alla quota 
di R-PET del 100%, la bottiglia è 
straordinariamente ecocompatibile.
migros.ch
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Leggere, bio e senza 
             zuccheri aggiunti
Tre bevande gassate Aproz Classic 
non contengono ora né zuccheri 
né dolcificanti ma estratti bio naturali 
nei gusti limone, menta/lime e 
arancia. Natura pura – e con una 
quota di R-PET del 100%.
aproz.ch

Gustose, naturali e leggere
Volvic punta sulla varietà e su bottiglie con 
una quota di R-PET del 100%. «Volvic Essence»: 
acqua minerale naturale arricchita di estratti 
biologici al gusto di arancia e sambuco. «Volvic 
Matcha»: all’ammaliante gusto di lampone 
e fiore di ciliegio. «Volvic Thé non sucré»: al 
gusto di menta e verbena punta sulla leggerezza 
grazie all’assenza di zuccheri e dolcificanti. 
volvic.ch



Testo di Eric Langner

INIZIATIVA
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Nel quadro di una sua iniziativa, 
dalla fine di giugno l’associazione 
PET-Recycling Schweiz sta chie-
dendo ai consumatori dove desi-
derano punti di raccolta aggiunti-
vi. I riscontri ricevuti evidenziano 
che ci sono ancora tante macchie 
bianche sulla cartina blu-gialla 
della Svizzera, dove mancano i re-
lativi PET box.

Riconsegnare le bottiglie per bevande 
in PET vuote o riporle negli appositi 
contenitori è semplicissimo – al su-
permercato, alla stazione ferroviaria o 
nel punto di raccolta comunale. Per 
di più, in Svizzera viene allestito un 
numero sempre maggiore di punti di 
raccolta negli spazi pubblici o vengo-
no offerti nuovi relativi servizi come, 
ad esempio, il ritiro da parte della 
Posta (pag. 4-6). Oggi sono disponi-
bili 55'000 punti di raccolta. «Ma dai 
riscontri emerge che la gente ne desi-
dera di più» sottolinea Lukas Schuma-
cher, Responsabile marketing presso 
PET-Recycling Schweiz (PRS). «In oc-
casione del 30° anniversario abbiamo 
deciso di invitare la popolazione a 
segnalarci i luoghi in cui desiderano 
maggiormente i nostri contenitori di 
raccolta blu-gialli, ovvero i nostri PET 
box.» Puntualmente in vista dell’esta-
te e della stagione all’aperto, a inizio 
giugno è stata lanciata un’iniziativa 
mirata a tale scopo. «Dicci dove ne 
serve uno» recita l’invito riportato su 

cartelloni, inserzioni e sul sito Web 
pet.ch. «Inoltre abbiamo contattato 
le scuole per ottenere informazioni di 
prima mano sui luoghi in cui i giovani 
utilizzatori di bottiglie per bevande in 
PET desiderano vengano installati dei 
PET box aggiuntivi» aggiunge Lukas 
Schumacher.

PET-Recycling Schweiz raccoglie le se-
gnalazioni, le esamina e le inoltra ai 
rispettivi Comuni. Come spiega Lukas 
Schumacher non è possibile installare 
un PET box in ogni luogo segnalato: 
«Ciò rientra principalmente nella re-
sponsabilità dei Comuni che si occu-
pano anche della relativa gestione. 
Noi ci occupiamo delle bottiglie per 
bevande in PET raccolte.»

L’invito è stato accolto con favore, 
come evidenzia felice Lukas Schuma-
cher: «Con lo stesso impegno con cui 
i consumatori raccolgono le bottiglie 
per bevande in PET in Svizzera ci han-
no segnalato i loro luoghi desiderati. 
Siamo felicemente sorpresi e stiamo 
facendo il possibile per soddisfare i 
loro desideri.»
pet.ch 

  Il Paese 
  ha bisogno di più 

 PET box

30 anni di successo

Da 30 anni, gli svizzeri sono 
imbattibili nella raccolta del-
le bottiglie per bevande in 
PET: l’82% di tutte le bottiglie 
vendute riconfluisce oggi nel 
ciclo di riciclaggio – e, grazie 
ai nuovi punti di raccolta, tale 
quota dovrebbe aumentare 
ulteriormente. Dalla costitu-
zione dell’associazione PET- 
Recycling Schweiz nel 1990,  
il ciclo chiuso rappresenta  
l’elemento centrale del suo 
successo. Un numero sempre 
maggiore di bottiglie per be-
vande in PET che in Svizzera 
vengono immesse sul mercato 
è realizzato con PET riciclato – in 
alcuni casi addirittura al 100%. 
Ed essendo la quota di resi così 
elevata non è necessario riscuo-
tere alcun deposito. Il ciclo chiu-
so delle bottiglie per bevande 
in PET in Svizzera funziona alla 
perfezione.
petrecycling.ch



Dove servono dei 
PET box? L’iniziativa 

lanciata da PET-
Recycling Schweiz 

invita a partecipare. 
(Immagini: 

PRS / Shutterstock)



PET-À-PORTER

Velours Benu Talent FR è un tessuto 
morbido ed elegante. Il 70% del 
tessuto è realizzato con bottiglie per 
bevande in PET usate. È disponibile 
in 30 colori ed è particolarmente 
idoneo per l’esterno, ad esempio 
su raffinati mobili outdoor. Ma 
il resistente tessuto fa un’ottima 
figura anche all’interno.
fischbacher.com

avvolgenti
Farsi avvolgere piacevolmente da bottiglie per bevande in 

PET – in quiete serate estive all’aperto o in fredde notti 
invernali in casa. I cinque diversi plaid (152 x127 cm) con 

design a spina di pesce sono realizzati al 100% con 
250 bottiglie per bevande in PET riciclate – e siccome 

sono repellenti sia alla polvere che alla sporcizia 
sono particolarmente pratici.

ecoinnerliving.de

affascinanti
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*In palio: chi nel gioco a premi 
su petrecycling.ch/indovinello 

inserisce la parola chiave 
PLAID può vincere un plaid 
con design a spina di pesce 

di ecoinnerliving.de.
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Le cannucce di plastica e 
le cannucce monouso sono 
state bandite – e la legge 
vieta il loro utilizzo in un 
numero sempre maggiore 
di ristoranti e bar. Ora è 
disponibile la variante 
commestibile: con gli 
Stroodles Pasta Straws, 
gli adulti possono gustarsi 
fantastici long drink e i 
bambini fresche bevande – 
ed essendo fatte di pasta, 
le cannucce possono poi 
essere anche mangiate.
stroodles.co.uk

Dopo poco tempo, il giocattolo preferito perde il suo fascino e 
viene relegato in un angolo. A questi giochi di plastica  

dimenticati viene ora donata una seconda vita – in modo pratico 
e ricercato. Colorati e completamente riciclati, gli articoli  

Charlie Chair e Louisa Table di ecobirdy riprendono posto nella 
cameretta dei bambini diventando presto i giochi prediletti.

ecobirdy.com

elegante
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La qualità 
prima di tutto
Lavoro in un negozio di articoli usa-

ti. Senza voler sembrare presuntuoso 

posso affermare di essere in prima li-
nea per quanto riguarda il riciclaggio. 

Ogni giorno ci vengono portati chili e 

chili di merce che non viene più usata 

per mancanza di spazio o perché è de-

ceduto il suo possessore. La cosa bella 

del mio lavoro sono le storie non scrit-

te – ovvero quelle raccontate da ogni 

singolo articolo usato. La cosa brutta 

sono i tre contenitori che, ogni setti-
mana, si riempiono di rifiuti. Diamo 
un’occhiata più precisa ai contenitori: 
un giocattolo di plastica usato – in-

fatti, io preferisco i giocattoli in legno 
perché invecchiano decorosamente 

e rimangono solitamente intatti. Ma 

fallo capire ai bambini ... Poi, i copri-
vaso  . . . un cappottino per la pianta da 
vaso – assolutamente inutile! Cos’al-

tro? . . . Mobili in legno compensato di 
produttori di seconda fascia . . . rifiuti 
speciali pericolosi ... E . . . Riflessione 
conclusiva: la qualità prima di tutto! 
Niente più articoli di massa e nien-

te inutili regali pubblicitari, niente 
plastica e, soprattutto, fermiamo gli 
accumulatori seriali. Crescita? Non 

sono contrario ma che sia soltanto 

qualitativa. Shopping compulsivo: da  
analizzare con attenzione! Status 

symbol acquistabili: da dimenticare! 
Respirare profondamente e riflettere: 
cosa serve per essere felici?

RUBRICA

Christoph Gantert
Musicista indipendente e addetto alle vendite 

presso il Brocki Tigel di Seefeld 

46°56’01,5”N 7°07’14,0”E
Tramontana nera sul Lago di Morat

GPS

«Qui, sul Lago di Morat, soffia spes-
so la bise noire che dà il nome alla 
scuola di windsurf dove svolgo il 
mio compito. La tramontana nera 
la conosco anche troppo bene – in-
fatti non è un caso se io e il bidone 
di fianco a me viviamo appiccicati. 
Non è per niente facile, ve lo pos-
so assicurare – niente vita privata! 
Soprattutto quando viene riempito 
fino all’orlo con qualsiasi tipo di ri-
fiuto maleodorante. In confronto, 
a me va di lusso: solo ed esclusiva-
mente bottiglie per bevande in PET. 
Tutte ben schiacciate e possibilmen-
te vuote ovviamente. Il resto non lo 
voglio vedere neanche con il bino-
colo – e, a volte, devo fare attenzio-
ne che qualche tizio distratto dalla 
bella stagione non ci confonda. Fi-
nalmente l’estate! Arriva un sacco di 
gente che, con più o meno successo, 
si cimenta in sfide acquatiche. Ecco 
perché è stata aperta la scuola di 

sport acquatici. Gli insegnanti fanno 
il possibile affinché i principianti e 
gli esperti abbiano un rapporto po-
sitivo e sicuro con l’acqua lacustre. 
A volte mi sbellico dalle risate nel 
vedere alcuni principianti salire per 
la prima volta sullo stand-up paddle 
cadendo, pochi secondi dopo, rovi-
nosamente in acqua – spesso filma-
ti, dalla sponda del lago, dai rispet-
tivi partner. Io non vengo filmato, 
al massimo vengo fotografato per 
la rivista di PET-Recycling Schweiz 
– sebbene la mia veste non sia pro-
prio perfetta, mi manca infatti un 
pezzo di striscia gialla. Non si po-
trebbe sistemarla prima della nuova 
stagione? Quando, in estate, tutti si 
presentano qui con grandi confezio-
ni da sei, non voglio assolutamente 
sfigurare!» (el)

L’avventura qui è di casa – come anche il riciclaggio.
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PET-Recycling Schweiz
Naglerwiesenstrasse 4, 8049 Zurigo

Tel.: 044 344 10 80
E-mail: info@prs.ch

www.petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz è membro 
dell’organizzazione mantello 
Swiss Recycling e del Gruppo 

d’interesse ambiente pulito (IGSU).

P.P.
8049 Zürich

Un’iniziativa di PET-Recycling Schweiz

DICCI DOVE
NE SERVE
UNO.

Comunicaci l’ubicazione 
desiderata di un
PET box e vinci

una bici elettrica:

PET.CH

Stampato
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